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A b b o n a m e n t i  — Anno h .  3  — Semestre L,. 2
— Trim estre L,. A.

I n s e r z io n i  — In quarta  pagina C e n t .  S S  per
linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del gerente, C e n t .  5 0  - Nel corpo 
del giornale L .  1  — Ringraziamenti necrologici 
L .  5  — Necrologie Li. 1 la linea.

(Ili ulilinnamenti si ricevono alla Tipografia del G ior­
nale — Chi risiede fuori d'Acqui può associarsi 
col mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. IO 
in più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso la Tipografia Dina.

P a g a m e n ti an tic ipa ti.
Si accettano corrispondenze purché firmate. — I m a­

noscritt i  restano proprietà del giornale — Le Iettare 
non affrancate si respingono.

O gn i N u m e r o  cent. 5  —  A r r e t r a t o  I O .

La Gazzetta d'Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  — PARTENZE per Aleesandria 5 - 8,10 aut - 2,35 - 7,22 pom. — per Savona 7,58 - 12,36 aut. 5,3i> pom.
— ARRIVI aa Alessandri» 7,48 ant. - 12,28 ant. - 5,23 - 10,28 pom. — da Savona 7,58 ani. - 2,27 - 7,14 pom

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 ant. alle 4 pom. per i vagli •  risparmi.
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1|2 aut. e dalle 12 1|2 alle 3 pom., giorni feriali.
L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

ALCUNE NOTIZIE
SULLA M j A J M T A - A P i S t l

Or non è molto annunziam m o come 
il tronco  Acqui-Asti della ferrov ia  Genova- 
O vada-A sti sarebbe s ta to  con tu t ta  pro- 
b a b iltà  m esso in esercizio pel p rossim o 
luglio . Si e ra  infatti d isposto  dalla  so ­
c ie tà  c o s tru ttr ic e  (che come si sa è la 
so c ie tà  esercen te  la  ferrov ia  M editer­
ranea) perchè  i lavori fossero com pieta- 
m en te  u ltim a ti pel giorno 17 corren te  
g iugno , cosicché senza  ritardo  si sarebbe 
po tu to  in a u g u ra re  q u esta  p a rte  della 
linea, an tic ipando p e r  ta l modo, d ’un in­
te ro  anno  l ’epoca fissa ta  per legge.

Ma sem b ra  sia  so r ta  q u a lch e  difficoltà 
da  p a r te  del governo che, trovandosi nel 
periodo delle più s tre tte  economie, vuole 
r i ta rd a re  per quanto  è possibile, cioè 
sino  allo scadere del triennio  concesso 
p e r  la  su a  costruzione, l’esercizio del 
tronco  e conseguentem ente il sussid io  
ch ilom etrico  che per legge deve p assa re  
a lla  so c ie tà  co s tru ttrice  ed esercente per 
la d u ra ta  di o ltre  CO anni. Questo sussid io  
che è diL. 21,500 p er chilom etro, essendo 
la  lin ea  A cqui-A sti di 45 chilom etri, reche­
rebbe a lle  finanze un aggravio di circa  un 
m ilione, m en tre  d ’a l tra  parte , se non 
siam o m ale in fo rm ati, q u esta  an n u a lità  
non en tre re b b e  a fa r p a rte  di quelle 
che p e r la  d u ra ta  di un sessan tenn io  do­
vrebbe p ag a re  come in te re sse  del capi­
ta le  im piegato  n e lla  costruzione della 
linea  e suo am m ortam ento , m a sarebbe 
un prem io in p u ra  p e rd ita  pe l governo. 
Senza di ciò il tronco  si sa reb b e  potu to  
a p rire  a l l’esercizio  nel luglio prossim o, 
come g ià  annunziam m o. La soc ie tà  co­
s tru t tr ic e  però senza p rec ip ita rli ha  con­
tin u a to  con solerzia i lavori, i quali in 
oggi su l tronco Acqui-Asti tro v an si nel 
seg u en te  sta to .

Da A cqui alla  ga lle ria  Alice—Belcolle 
la s tra d a  è com pletam ente fin ita  ed a r ­
m ata  ed  è g iornalm ente percorsa  d a lla  
m acch in a  di servizio; la g a lle ria  di Alice 
è to ta lm e n te  fin ita  (questa g a lle ria  che 
è lu n g a  due chilom etri con una  pendenza 
to ta le  dal la to  di Nizza di 26 m etri, vale 
a d ire  del 13 p e r  m ille, a tte so  il suolo 
m arnoso  venne n e lla  sua  to ta lità  p av i­
m e n ta ta  a  calcestruzzo  di uno spesso re  
v a ria n te  da  0,50 ad un metro) ed è 
p u re  te rm in a to  ed a rm ato  il tra tto  della 
g a lle ria  sino  a  Nizza. Da q u esta  c ittà  ad 
Agliano il tronco  è anco ra  in  a tte sa  di

arm am ento , ma da Agliano ad Asti ò 
tu tto  al completo; il ponte  di A sti a t r a ­
vato m etalliche curv ilinee, d ie  e ra  co rsa  
voce dovesse richiedere, a tte so  la  diffi­
cile fondazione, un lavoro di lunga du­
ra ta , è invece te rm ina to ; esso venne 
fondato col s istem a ad a r ia  com pressa  
(questo sistem a, am iam o rico rdarlo , venne 
per la p rim a volta in Ita lia  adopera to  
nella  costruzione del ponte di R ivalta).

R iassum endo: Pel tronco Asti-Acqui 
i lavori clic ancora restano  a  farsi p er­
chè la linea s ia  com pletam ente a ll’ordine, 
sono, il raccordo (sem plice a rm am en to ) 
del t ra tto  f ra  Agliano e Nizza ed il 
tra tto  (puro solo arm am ento) so tto  la 
g a lle ria  di Alice, opera che può al m as­
sim o richiederò  15 giorni.

Pel tra tto  A cqui-O vada i lavori sono 
un po’ più in rita rdo , m a m eno di quanto  
credesi, e nel venturo  agosto  la m ac­
ch ina  m olto probabilm ente (potrem m o 
anche so s titu ire  la paro la  con un « cer­
tam ente  ») potrà, partendo  da A sti, sp in ­
gersi a Cremolino.

Siamo corti che queste  brevi notizie 
g iungeranno g rad ite  non solo ai nostri 
concittadini, ma anche a m olti com pae­
sani clic p u r vivendo lontani dalle  n o stre  
calde sorgenti, conservano tu t ta v ia  af­
fetto  al loro nido e no seguono con 
occhio affettuoso le vicende.

B ib lio te ca  C irc o la n te
-o® e>-

Sono così varie le afferm azioni che 
di tan to  in tanto ci viene fatto  di s e n ­
tire  in ordine alla biblioteca circo lan te  
che noi crediamo opportuno d ’ in tra tte ­
nere  brevem ente i nostri lettori su  ta le  
argom ento, per noi abbastanza  im por­
ta n te  perchè sia bene se ne conosca il 
vero sta to  delle cose.

E anzitu tto  ai soliti pessim isti che da 
lu n g a  pezza hanno predetto  la  fine della 
b ib lio teca, e vanno persistendo nella loro 
profezia  benché sm entita  dal fa tto , noi 
diciam o con soddisfazione eh’essa  con­
tin u a  a ... . . . . .  circolare nel negozio del
sig . Beniam ino Dobenodetti sotto i por­
tic i Saracco.

A quelli poi, usi a vedere tu tto  color 
di rosa, i quali vanno affermando che
la  b ib lio teca ......  circola c circolerà
sem pre  a  m eraviglia , constatiam o con 
un  senso di s in cera  am arezza, che la 
loro afferm azione è parecchio esagera ta ,

c clic lo s ta to  della  b ib lio teca  ò ben 
lontano da quel grqdo di floridezza che 
è desiderabile.

E noi indicherem m o di buon grado  lo 
causo elio hanno im pedito  la crescen te  
p ro sp e rità  de ll’ is titu z io n e  in paro la , se 
questo  non fosse un com pito alquan to  
arduo  e delicato. IV a l t r a  p a rto  a noi 
p rem e di co n sta ta re  il vero s ta to  delle 
cose, nell' in tento  clic quelli ai quali 
sp e tta  di provvedere al buon andam ento  
della  biblioteca si decidano a  sp iegare  
tu t ta  la loro no ta  en e rg ia  p e r  la p ro ­
sp e r ità  della bib lio teca s te s s a , stud iando  
le cause della su a  decadenza  od i pos­
sibili rim edii non solo p e r iscong iu rarne  
la cadu ta , m a  poi' r id u rla  a quello  s ta to  
di iloridezza che fino dai suoi prim ordii 
noi ci aspettavam o.

Perocché, come a l t r a  vo lta  abbiam o a- 
vu to  occasione di rico rd a re , u n a  b iblioteca 
in Acqui non è so ltan to  di m an ifesta  
u tilità , m a è n ecessaria , so non a sso ­
lu tam en te , certo  di u n a  n ecess ità  re la ­
tiva  così evidente che noi eroderem m o 
di fare un to rto  a  quelli che hanno il 
governo della b ib lio teca c irco lan te , se 
cercassim o di en u m era rn e  lo ragioni.

Laonde, so por o ra  cred iam o di sod­
d isfare  al nostro  com pito collo cose fin 
qui de tte , non m ancherem o di rito rn a re  
a l tra  volta su ll’ argom ento  c di essere  
p iù  esp lic iti nello n o stre  afferm azioni, 
se non ci vedrem o e sau d iti nel nostro  
legittim o d e s id e r io , clic è com une a 
quanti hanno a cuore il bene m orale  e 
m ateria le  della c ittà  n o s tra .

Da Opuscolo dii Dottor B&rocchiai
-a©c=-

Abbiamo letto  con vivo in te re ssam en to  
l’opuscolo del nostro  eg reg io  concittadino 
D ottor Enrico B arocchin i, D ire tto re  del­
l’ospedale m ilita re  p rin c ip a le  di Bari, 
« l' V ili sezione naval and military 
hygiene al 7. congresso  in ternazionale  
di ig iene e dem ografia ten u to s i in Londra 
n e ll’agosto 1891 » e cred iam o di com­
p iere  ad un dovere e di fa r cosa g rad ita  
ai le tto ri dandone un rap ido  cenno.

Il do tto r B arocchini, clic noi campo 
della  scienza m edica occupa un invidia­
bile posto pei m olti o pregiovoli scritti 
da lui dati a lle  s tam p e , fu uno dei 
m em bri del 7. congresso  in ternazionale  
di igiene e dem ografia ten u to si in Londra 
ne ll’agosto dell’anno scorso, e n e ll’o p u ­

scolo su ind ica to  h a  con ordino, chiarezza 
ed eleganza  di s tile  non comuni dato 
un m inuto  resoconto  di quel congresso 
che d u rav a  dal 10 al 17 agosto.

Prom essi a lcu n i cenni storic i su lla  
c ittà  di L ondra od a ltr i  su lle  sue con­
dizioni ig ien iche , 1’ a u to re  d ich iara
quale ora lo scopo dol congresso , di ec­
c ita re  cioè il pubblico  in te re sse  sul p ro ­
gresso  d e ll 'ig ie n e  e de lla  dem ografia 
(per la quale u ltim a  p a ro la  doveva in­
tendersi lo stu d io  delle  condizioni •vitali 
della società  so tto  il pun to  di v is ta  
sta tistico) e di p o rg e re  a tu tti  coloro 
elio si occupano di ta li stud i l ’occasione 
di abboccarsi e d ilu c id are  lo question i 
che vi hanno tra t to , tan to  con d iscu s­
sioni p a rtic o la ri, elio con pubblici di­
ba ttim en ti.

11 congresso  venne d ip a rtito  in igiene 
e dem ografia. La 1. p a r te  si suddiv ise  
in nove sezioni, cioè:

Sezione I. m edicina  p re v e n tiv a , p re ­
s ied u ta  da S ir Joseph  F ray re r.

Sezione li.  B atte rio lo g ia  p re s ie d u ta  
da S ir Jo seph  L istcr.

Sezione III.  R apporto  t r a  lo m a la ttie  
de ll’uomo e quello degli an im ali. La 
p resiedeva S ir N igel K in g sco to , P re s i­
d en te  del consig lio  dei g o v erna to ri del 
collegio rea le  dei v e te rin a ri.

Sezione IV. In fan z ia  - Fanciullezza 
e sco laresca , p re s ie d u ta  da 1. R. Diggle, 
P residen te  del consig lio  delle scuole di 
Londra.

Sezione V. F isica  c chim ica in re ­
lazione a ll’igiene. P resid en te  S. il. E. 
Boscoc.

Sezione VI. A rc h ite ttu ra  in rapporto  
a ll’igiene. P rcs. S. A rtu ro  W. Blomfied.

Sezione Vii. L’a rte  d e ll’ingegnere  in 
relazione a ll’igiene. P re s ie d u ta  da  S ir 
Jon Coode, an tico  p re s id en te  de ll’is t i tu ­
zione degli ingegneri civili.

Sezione Vili. Ig iene  navale  e m ilita re . 
P residente  onorario  Lord W an tag c .

Sezione IX. Ig ien e  di S ta to  - P re­
sidente onorario  Lord B asing.

La IL d iv isione c o s t i tu i ta  d a lla  de­
m ografia, P re s id e n te  F ran c is  Galton.

#
I lavori scien tific i d e lla  Seziono V ili, 

a lla  quale  e ra  in sc r it to  il do tto r Baroc­
chini, e rano  s ta t i  rag g ru p p a ti in due 
d iv ision i:

I. S oggetti in rap p o rto  colla F lo tta  
R egia e colla F lo tta  M ercantile.

IL Soggetti in  relazione co ll’a rm a ta , 
le forzG a u s ilia r ie  e l ’ am bulanza.
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